
 

 

 

 

REPORT 214 – DAL 20 AL 16 LUGLIO 

PRIMA SETTIMANA DI VERO CALDO 

“UMIDO” 



 

L’ANALISI METEO 

Dall’analisi si osserva lo sviluppo dell’anticiclone africano (H1) dal nord Africa 

lungo i meridiani (fino all’Europa centrale), con la risalita di correnti caldo umide tra 

sud e sud-est (frecce arancioni), fin alle zone spagnole e Francesi dall’interno 

dell’Africa. Il dominio del più mite anticiclone delle Azzorre a inizio-metà Luglio si 

era esteso lungo i paralleli; invece, con la fine del mese, questa struttura ha lasciato 

spazio a richiami caldo umidi lungo i meridiani, (diretti dal Tirreno verso la Pianura 

Padana) che si sono intensificati per l’arrivo di un sistema frontale atlantico in 

avvicinamento dai Pirenei e alle Alpi nel weekend. La mappa KMNI del 31 luglio 

mostra la contrapposizione al suolo tra zone di alta pressione sull’Europa centrale e 

un’estesa perturbazione che ha rallentato il suo movimento verso il Golfo di 

Biscaglia, favorendo l’insorgenza di flussi meridionali prefrontali nel weekend sul 

Mediterraneo, dal Tirreno alle Alpi. 



 

L’ANDAMENTO DELLA TEMPERATURA 

La mappa d'anomalia di temperatura al suolo (fig. 2a - analisi NOAA)  della 

settimana evidenzia ancora, fino a inizio weekend, un’anomalia calda in atto sulle 

zone mediterranee, in estensione verso il centro del continente (cromatismi verdi e 

giallini) con  valori di anomalia tra + 5 e +6 °C sulla Spagna e il Mediterraneo 

occidentale. Questa situazione è stata provocato dalla rimonta anticiclonica africana, 

mentre le anomalie fredde sono state relegate verso la Gran Bretagna (sull’Atlantico) 

e caratterizzate da valori di – 4 °C circa. Evidente un’anomalia termica estrema 

(cromatismo rosso +++) sul nord Europa e il Polo che ormai è frequentemente 

presente a fine primavera estate con temperatura intorno ai 30° C. Situazione del 

genere stanno provocando un allarmante scioglimento della massa glaciale, fonte di  

serie preoccupazioni per la comunità scientifica. 

Si evidenzia in fig. 2 b l’andamento crescente delle temperature nella staz. di 

Paldivarma (Beverino, La Spezia), caratterizzata da un incremento che l’ha portata a 

toccare i 36 gradi il 31 luglio, a causa dei richiami caldo umidi. Una situazione che ha 

fatto crescere il disagio da caldo sulla regione con valori di umidità sopra il 90% in 

molte zone. Tornando a Padivarma si segnala un incremento dell’escursione termica 

tra giorno e notte in questa stazione a causa dei cielo prevalentemente sereno. Più in 

generale, in Liguria,  si sono registrate temperature di circa +2/+4 sopra l’atteso verso 

la costa, con minime ormai attestate ben sopra i 20 °C (dominanza, dunque, di notti 

tropicali). 



 

L’ANDAMENTO DELLE PRECIPITAZIONI 

Solo nella notte a cavallo tra domenica 2 e lunedì 3 agosto la nostra regione è stata 

interessata da precipitazioni, che hanno anticipato quelle legate al passaggio instabile 

che ha portato all’emissione di un’allerta gialla temporali su tutta la regione. Nelle 

ore serali del 2 si è registrata, comunque, una cumulata massima di 24 millimetri a 

Creto (Genova).  
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